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U donna nella;ricchezza 

VrUwno dna roohozseì fiualla oh», 
woooltR d̂ai mgg|ìoi;i, _. si|Ooll, ftidietro, 
ai è jtasti^e^m pei;, .eredità di, gdoeirn 
«ioni alla..vivente olie ne gode,- quella 
ehe, guadagnata dall'mdudtriar- dàita 
fortà4a;''daj|'aBdaoia o del ^adre^o dal 
meaeaimò'.iijdividuoo^ai.aB neyanìjggi^ 
uon kè .̂.ok't.la.«aÌBtea«a dijpoahi anni e 
serba lairiovìtà dell'improvvisa. 

Laiiptìmk è venuta* a iBano a mano 
Boen f̂m ,̂«,jfjUoJi|.aya, filala,» 80oiitlft.a.ti' 
8too?ajtiqa,!(iol|atBesjg2Ìone dai .'pciviisgii 
di qaesta, taidovùto assottigliarsi' nnoOra 
msAf- sotioVoolpi delta detiiooifazia'aera-
pra" 'yftt'ìtùp'éiSnte BollVlegislàziópe^.bo. 
we'i'anatòorazla muore, sooibpareemij-
diolarioohe^aImmobilitata nei lignaggi. 

La seconda'» ioveoe;'eolia mobilili 
maggióre' data '!il;tìariitóli, àiei*aè .l.fS'leĝ  ' 
gi riguardanti la-|f^oprÌ6ià', e i miraòòli 
deUeiodustlriei'e lé^aleatoiftèoonWatta-
zioni'di BdiBa,'si-veiine'via via facendo 
semprè'jiùfw^fleota'e pia vistosa, taa-
to ok.è. oggi nonipjù meraviglia vedere 
i milioni, oome:te pallottole del cantam-
banoo da nubassolotto all'a!tro,'pa»sare 
senza' ohe se ne sdà'rga il òome, da 'quésto 
a c(ir?lló d?(Ì^.Ì3|ora^lori.del|a.fort(ina.' 

La.'tìafs\^tfÀi ̂ fistporafioa aveva i .suoi 
difetti, i suoi inoQflveaientirdioiamopiiri 
anohé le sue ooljìej'ma contava jare i 
suoi'pregi.,'' '•' V . ' .' , 

tTnàitradizìone di sontuosità, di lar­
ghezza .•e'di ;gr«Bdizia passava di padre 
in flglìof. entro quell'ambiente di sicura 
agiatezza) di fondato splendore, in cui 
si n'B'̂ éavR'e"ai,.dresóevà alla vita; l'e­
ducazione, sa na riaentìvai s'affiliava il 
gusto,,per' la.'oosp artistiche,' già eredi--
tato,coli aauguej. la sentenza noblesse 
ablige noai^ea. un-motto vano uel-più' 
dei oasi',' è col '̂reati^iò ohe aooompagna-
va li titolo é' ir oen'só, col sentimento 
della superioritli.sooiale, si congiungeva 
l'idea dal dovere, di essere anche supe­
riori di merito. 

Qditadi, naturalmente, lìmitandodj al 
nostro argomento, s'avevano quelle 
gentildòtige posi aggraziate insieme e 
benefiche, regine del buon gusto, pro­
tettrici ;"delle arti e deltó lettere e 
fondatrici delle opere pie. 

Oggidì la fortuna, invitata dall'au­
dacia, dai poco scrupolo sovente, dalia 
febbrile attivii;'à, pigliai suoi favoriti 
nellil'"rétrobottega del droghiere, nei 
fornèlli dell'osteria, al banco del ma-
oellaio, al metro ' del venditore di 
tele', alla cazzuòla del muratore, allo 
sportèllo'del''cambista, alvafeoiò del 
sozzii'ib'̂  e 'li'improvvisa creai e li fa 
nuotare nell'oro; ' -'" ' ' ' ' 

Con 4'u6a''''ro''sì'pì'glierS la supfirbia, 
s'acquistérS fàòilme'ìite 'lo ' sprezzo d'al­
trui — di chi non ha saji'at'd raggiun­
gere tal méta e' si confo''nde"'rièr liiiibo 
della povertà — e nulW, v'è' di'piii o-
stioo che l'orgoglio'del nuovo àrribchitoj 
ma óve si avrà potuto preridere IH ' 
cattura, la squisitezza del trattare, la' 
nobiltà del ' pensiero e quel flore di 
urbanità che 6 come un profumo 1 

Ije dònne, più accessibili agl'influssi 
deli'àmliiante, sempre più fini e destre, 
rìuBÓiranuo ad apprendere come di­
sporre le pieghe dell'abito, sdràlatp ia 
oarrpzza','001110'tenere in teatro il oa-
nocoKiàle'iagii'ooóhi.osul parapetto della 
loggia;'sapranno diaóuWe oóliai sarta e 
collamodistaallamodàllóòl'oreà'unhaatro 
e la piùmàj'dél"oappellinQ, acìmmiotiàre 
la marchesa A... e' la ' baronessa B... 
nel salutare a oigli^^ aemiohiuae i,có-̂  
nosòeutì che lord fanno di cappèllo per 
istrada, nel porgere le dita dèlia* 'mano 
ai viaitàì:óri ohe' vongono a calpeslrare 

i\ tappeto del loro.salotto j ma non ri-
nunzieranno al piacere di nmilìara le 
loro antiche ugaali rimaste al di slitto, 
col lóro modi, colle paròle,, ooll'iiamo 
desto vanto dei loro denari i ma non 
iinpareranno l'amore dell'arte, ,del bello, 
la delicata squisiteuza del gusto,- il 

.sbntlmento dell'eascefti'of" ohe si tra­
smettono col sangue, che sono frutto 
di una acconcia educazione traverso le 
^aaerazìonii; , i 
; La' rioohszzi" nciM àpròpizia aìl'asp li-

ofezióriè dell'aróóra'm'aterno, all'eaerol/.lo 
del suo,BólJ!te n^dcjòt,, , . 
' La riooheisza ci impone l'obbligo della 

V̂ ia mondana si di olà vanno tanto più 
pjetsuasi f nuovi ricchi 1 e la vita 
mondana,'è la più scioperata, più fati-
opaàmentei vuota, .più. vaca, più futile e 
inutile che si possa immaginare. 
< He sono principali elementi lo abbi­

gliarsi e racconciare tutto quello ohe 
ne circonda e ohe ci appartiene, dall'ar­
rèdo della casa alle.gàie' dei oavalli, 
alla livrea ..dei lacchè, ai .nastri della, 

•ojaffietta del bambino, ai dottami mute­
voli, oapridoioai e certo Volte insensati 
della moda ; poi le passeggiate, il corso, 
le corae,,;le visiterà fare e da r;oavere, 
lé 'mattinate^ le serate, i oonoertii i 
teatri, i balli, i bagni, i viaggi e via-
dicendo. 

' Non si ha tempo d'essere nà madre, 
né moglie. 'Allattarè'i propri figli ? die 
sciupio di tempo e della propri'à' bel­
lezza 1 Occuparsi dell'educazione e ve­
gliare all'istruzione delia prole ? Che I 
Tanto di rubato allo sfoggio, alla civet­
teria, al divertimento. Ben altre persone 
più acconcia faranno codesto e meglio. 

\ La donna diventaanidolo del salotto, 
una' regina delle feste.- non è più la 
buona fata domestica, l'angelo del fo-
celare. A.1 marito non bada ; alta prole 
proyyede-la balia,, la.cameriera, la go­
vernante ; e poi i figli ai mandano a 
scuola, in collegio, nell'educandato. 

D'un altro torto m'appariscono colpe­
voli le mogli e le figlie dei nuovi ar- ' 
ripohiti.- quello di volare imitare, quasi 
direi emulare nei modi e nelle foggia 
degli abiti e del contegno, le cortigiane 
alia moda. 

É uno dai più manifesti sintomi di 
corruzione la sfacciata mastra che osa 
fare di sé l'amore prezzolato ( se si può 
dargli il nome di amore ). 

In tempi di più sana atmosfera mo­
rale d'un paese, qaesta venalità si diso­
norevole si nasconde, prova la vergogna 
della sua viltà ; quando sente cosi'gua­
sto l'ambiente da non essere'più flagel­
lata dall'onta e dal disprezzo, si 'com-' 
piace sfrontatamente di sfoggiare'la sua 
impudeiiza. ' ' ' 

;Oggìdi si è'giunti all'eccesso di questa 
sfacciataggine. 

Le sguaiate creature ohe' deturpano' 
in se stesse l'ideale di Eva e di Maria 
ai frammischiano baldanzose còlla lóro 
ignominia, come un aerto in fronte, alle 
donne oneste, fregano col gomito le 
madri di famiglia, di sotto alle soprac­
ciglia' dipinte, dagli occhi cerchiati di 
nero, sopra il 'belletto delle gnanoie 
saettano sguardi di sfida, quasi di di­
leggio e disp'rezzo alta virtù delle uo-
atre figliuole, si crogiolano ai ' pî iini 
posti in teatro, nella più spleudid'e car­
rozze alle passeggiate, ricórrono ad'ògiii 
stranezza di acconciatura per chiamare 
su di sé l'attenzione. * • 

Ebbene è un'onta, è una codardia in­
nanzi alla impudenza del vizio ohe le 
donne ammodo s'acconcino' s s'atteggino 
in guisa da farsi confondere colle scia­
gurate. 

E il' peggio è ohe talvolta anche le 
ziteire sono vestite e imbellettate e 

dipinte da ,parei;8 la 'Traviata prima 
d'avere incontrato Alfredo. 

Quello ohe l'antica atìstóorazla ayeva 
dettato a sé stessa, converrebbe ohe la 
moderna'plntòó.tazla-si iihponease pure 
affine" di farsi àsàoivere'dai suoi saooessi 
Btrepitoai, non, sempre meritati, talvolta 
offenaìvi della, coscienza pubblica' e dei 
generale disagio. •' 

Riùhesse ébUffè': Vi obbliga, o ricchi, 
ad essere più zelanti pél, vostri dóveiji,, 
appunto perchó.Wi', mette in vista e vi fa 
esempio fl paragone,ad altrui. 
Obbliga Voi; donBe,>ad essere più asse­
gnale e-mòdast'e e.'tn -appareaM, come 
in realtà, illibatej"ylobbliga a volgere 
lo spirito. noB soltanto a faiiiità e, pet­
tegolezzi e civettesche gare, ma ai mezzi 
migliori'dì compiere i vostri alti, aublimi, 
santi offici di donna; e,quel troppo su­
perfluo Che la aorte vi ha concaeso, 
impiegarlo in quel ministero che, dopo 
1 doveri domestici, è il più adatto, il 
più 'óoiisenkii'eo.'il -pìii' rieWesfo alla 
più sensitiva e pietosa indole femmi­
nea 1 là'benefloeBzai' . ' ' 

Snardatevi intorijo. Quinte softérensie 
in quel ceto da. cui è uscito vostro pa­
dre, od è venuto fuori vostro marito 
pur ora: banbini, madri, vecchi ohe 
stentano, operai',ohe_ non hanno lavoro 
da acquistar péna' per sé e pei suoi! 
e nella raiaerìa., a nella ignoranza 
cattive passionijOHé serpeggiano e fer­
mentano e Inaspriscono gli animi e 
raccattano ire e si- convertono in mi­
nacele all'ordinò sociale — ed' a voi. 

Le gemme e i diamanti, vi 'sfolgorano 
incapo, sul eolio, sul Benò.'snlle.braocia, 
sulle mani ; le sete e 1 velluti vi si ' 
drappeggiano luminosi dintorno'; uno 
splendore vi ciroonfonde Ì È una apoteosi 
iùcarnata nella vostra bellezza dai mi­
lioni dei vostri uomini j ebbene quel 
fastoso splendcire è un nulla appetto, 
alla mite,, ma divina luce che vi irradia, 
quando vi baciano la fronte la virtù, 
l'amore di figlia, di sposa, di madre, la 
carità e la fede. 

VilloHo Bersezio, 

Febbre gialla, sieeità e miseria 

Leggiamo nel Romt di Buenos A-
yres, in data 10 aprile ; 

« In Rio Janeiro la febbre gialla 
invece di diminuire aumenta ocneidere-
volmente. 

La gravità, di tal notizia dispiace a 
tutti ; essa racchiude una minaccia co 
atante alla aalute pubblica ,e3se,ndovi 
quasi tutti i giorni la oomunioazioue 
dei vapori ohe da, Rio vengono qui. 

La misure sanitarie ohe si sono prese 
devono compiersi severamente .e stret­
tamente per evitare l'invasione del male. 

* » # 
Altri giornali bonaerensi recano: 
La siccità in Lenooy sta producendo 

gravi pregiudizi e ha aumentato con­
siderevolmente il numeio già grande 
di braccia inattive. 

La farina è salita all' esorbitante 
pi:ezzo di 320 reis il Ghg., le patate 
costano 1500 reis il chilo e anche di più, 

'In Oaslitè ed altri pnnti vicini, ca­
giona dolore il vedere la moltitudine 
degli affamati. 

Molti si alimentano con farina di 
" mucuna » un vero veleno. 

É già diverso tempo che questo ali­
mento ha sostituito la « mandooa » per 
le classi diseredate. La sua azione 
nell'org'ànismo è altamente malefica: 

Produce in quelli ohe la mangiano 

inflammazionì ohe specialmente s! no­
tano nella .facàia ; e quando non si 
osservano con .^ttteozlone le prescri­
zioni del procedimento, opera come 
velano attivo. ' "" 

Da Macahubas si aórive ohe In mi­
seria ila assunto la proporzione di un 
flagello. Colà, come in, • altri siti, fin 
l'acqua potabile è aparitae-.tìoo é già' 
soltanto la fame ohe'tormenta la po­
polazione, ma anche la Sete. ' 

Le vie sono infestate di. ladroni che 
commettono anche piccoli furti, pur di 
poter saziare la fame. 
. Grazie alla farina del » inaoana „ e 

la maniera di prepararla, molte famiglie 
sono sfuggite àgli 'orrori -dell'à 'W'orte 
per fame, peró.henno la facoia e i piedi 
orribilmente piagati. „ 

PAàiiAffiÉo Mmjyii 
• SBWAT'O DSli SBft.NO ' 

Seduta dei 7. 
Presidenza JFariiii. 

'Si disoalB il rendiconto generale 
consuntivo .dell'ammiuietrazione dello 
Stalo per l'.usetqizio finanzi,arjo 18ap-89. 

Rossi richiama l'attenzione dal Senato 
augii assegnamenti rianltanjii dal ren­
diconto dell'esercizio, finanziarlo circa 
le Destre condizìo'ni. economiche. 

Insiste sul concetto ohe si difenda 
e si sgravi il lavoro nazionale e ..con­
cluda, augurandoai che non ai provveda 
troppo tardi. 

L'onor. Perazzi, esamina tutti, i oo-
effloenti.ohe contribuirono al peggiora­
mento della situazione economica e 
finanziaria. 

Lamenta i 100 milioni circa, epesi 
in Africa e-ei occupa, particolarmente 
delle grandi spesa ferroviaria che in­
debolirono la finanza pubblica. 

Dichiara che non crede poasibile di 
raggiungere il pareggio senza grandi 
economia sulla guerra e sulla marina. 

Cambray Uigny crede possibile ri­
durre per qualche anno le spese stra­
ordinarie da 133 milioni al di aotto di 
100. 

Bisogna tentare seriamente la via di 
raggiungere il pareggio, senza imposte 
,tì pensa ohe dopo i'diizi diretti vi sia 
la possibilità di trovare, gli antichi 
aumenti. 

Quindi il Ministro Giolitti in un 
lungo discorso, pur .riconoscendo la 
gravità della situaiiione ne scagiona il 
governo : e finalmente la seduta è tolta 
alle 6 e mezzo. 

0AMBB4 mi mniLsi 
Seduta del 7. 

Presidenza BIANOHUIRI. 

Su. proposta dell'on. Loda, la Camera 
deliberò di discutere venerdì la' mozione 
di Imbriahi sull'inchiesta' parlamentare 
per i contratti dei tabacchi. 

11 presidente proclama poscia il .ri-
, suHato della votazioue del bilanoip di 
agricoltura, industria e oommeroió, che 

' risultò "approvato con voti 181 contro 
77, dopo di che la seduta è levata. 

%m ITALIA 

U triste condizione di Livorno. 

Scrivono da Livorno 6: 
Numerose pattuglie hanno perluatra-

to e perlustrano la città. Stasera anche 
da persone serie si buccinava una cosa 
ohe stento a erodere, ohe ciò se questo 
i-tato di-cose perdura, un generale pren­
derà la direzione della città; né più nò 
meno verrebbe dichiarato lo etato d'as­
sedio. 
, E una voce ohe corre, intanto il com­

mercio ' langue, non 8i (anno più affari 
e il danno è incalcolabile. 

Pel dazio sui risi. 
Oggi la commissione per il dazio ,BUÌ 

risi udirà i ministri Selsmit- Dada e 
Miceli. Probabilmente verrà ad un ac­
cordo dcflnilivo. 

Boa imalUe lmférÌMtì [ 
del « Capiìiiè titieta^. )»;'.., 

Jl Capitan frmatsa sdentieoèJs no» 
tizia ohe Orlapl dopo il voto dell'élW di' 
al Senato si-sia recato dàlEe |éF.'do. 
mandargli-lo acidgilmeno delk'Oflòfém 
e ohe il Ee si aia rifiutato. "'' •' •''<.'• 

Il ifj-aoassffl amentisoè pure J» noti­
zia di una prossima Branda infornata 
di senatori per òoatrablknoiare l'oppo,-
aizlone ora trovata.. 
"' " " " Hill,,.»... I •Uu..,|,« 

r oigoziatl M)i)rnw9lf(li,,bqB,;Ì(i frinire,. 
: L'//«6'e ha da Parigi ohe il-ainialero 

CrlBpì-diede ampli poteri «ll'ambaBoi'à-
tbre Menabìfea perohè .riprenda d nego­
ziati commerciali eolia l^raa^t»; éhtfls 
aperture aVrsbbaro travato terreno favài- • 
rjavolè e presto'! delegati-italiani aareb. 
bero'nominati con miggione diataljilira • 
d'aoeordo coi delegati frsaoesi, leibaeìj' 
non di nn MO.dtts vivmUir »'* dima 
vero trattato, molte Camere "di 'Oom­
meroió francesi avendo eapreseo voti in 
tale senso. 

Però sembralOh '̂-fina tale; Botìiia è 
prematura, • dùIlB' Indioandò -itaórit lA 
possibilità di no aooordo oommeroial* 
colla S'ranoia. » 

Il governatiira della Oaimaìlfî  ' ' 
Si ha dk' TfieÉtè' òhi ì f gède^iS^' 

àlazecaViohigoVematoredèll'a'QeiaittMa, 
il quale da qualche tempo à ó|igeÈio 
dei più feroci attacchi, d» part^., della 
s'tampa.j slava, perchè' non 8i','ino|tt'fa, 
abBàstanza'.'favo'revéjé .'alla,, lottjl', .df'gll , 
slavj ,oo.ntró ' gli"itàl(anì,. hfj rassegnate,, 
le pròprie dimissioni". ; •.', , -. , ,, ' ' 
; Sì suppone ohe l'injp'eratóre non ̂ ac-, 

Detterà le sue diniìsBioni, ' " ' ' ' 

' ALL'ErrfeR'» 

L'esercito operala di Vienna. ' , 
Col !• maggio "('a^it'a'zt.oaè opéialp 

non si è arreatata, a '̂V'ien'df. ' In ,uùft. 
grande riunione 't'eniità''sere fa- el ;ò' 
deliberato di orgaiiizz'are'Bieùtemata^, ' 
ohe lina Arbetter-Arméè''{Sàéitaito offe [ 
raio), In ogni grande quartiere", della ' 
capitale verranno {qildaii"sellale ridilli 
tari "operaie, dove gli operài "'vi'ìjnM.-
reranno la conoscenza"del, /ubile .à'.^u' 
colpi, si addestreranno alle év'olàzìoai' 
railitarì osi sottoporranno aa'aa règo-
lamento operaio di disciplina. 

Non essendovi in Austria leggi che 
proibiscano ai cittadini il maneggio del, 
l'arme ed il tiro a.segnó,per óra almeno' 
le autorità non possono iùettervi •'nes­
sun divieto. ' • ' , ' 

Quanto prima sarà costituita ha fondo 
necessario per le scuole e gli istrut­
tori, indi gli operai penderanno ad ac­
quistarsi terreni apparsati 'in 'cui farvi 
le evoluzioni in massa. 

Se di leggi non ve ne sono, certamente 
se ne. faranno, «e,;)iion.pj)r,iimpedire,'per.' 
sopraintenàeré 'è 'regolare'questo aaovo 
e vasto movimento,.- ma quando una 
grande idea, al pepol?, gli è proprio 
eiftrata nell'anima, non vi sono leggi 
atte a fargliela abbandonare, e in questo 
caso il miglior partito pei governi — 
la storia'ce lo insegna :—sarà quello 
di secondare il movimento. , , , , 

A Lilla s a Turoofeg. 
Pariqi 7. ~ lersera a Lilla vi fri un 

liimulto fra una pattuglia e gli operai 
scioperanti, Due scioperanti restarono 
feriti, sette vennero arrestati. La situa-
zio»e » Torooing è migliorata. Si crede 
che oggi la ripresa dei lavori sarà quasi 
generale. ' ' 

L'incendio della fabbrioa , Singer „ 
In America: 

Ieri un terribile incendio distrusse 
completamente la fabbrica Singer'] dove 
si produoevano le oonoaciutiaalme mao« 
oliine da cucire. La fabbrica: e;;ajtal;Ì7 
lita a Elisabet (Ne^ Jersey).. J.dspni 
auperano un milione dì dollari, vale a 
dire circa cinque mllioni"dl''lii;e.' Citte' 
tremila operai sono rimasti aehsa lavoro. 

Una oàssa dì dìieoento' ohilogranimi di 
di dinamite^ 

La polizia di Parigi 'ha srrest&tio" i' 
due fratelli Claudio Buzin, mee'cànlos, 
e Ferdinando Bnzin, conduttore di trent 



IL F R I U L I 

ohe hanno portato a Parigi, sopra un 
treno della Parigl-Lione-Mcditorranen, 
UUR cassa di dinamite di duecento ohi-
logratniai, 

Sono state ordinate rioerulie nrgeti-
tissime ; si è pointo sogaire la traccia 
della terribile oassa (Ino a tin certo 
punto, ma ài di lii ogni traccia è 
scomparsa. 

.Regnlr grande panico, teraendoRÌ ohe 
gli anarchici, come ss ne è sparsa ^aae, 
vogliano servirsi di' questa dinamite 
per far saltare in aria 1' Eliseo, il pa­
lazzo Borbone (sede della Camera dei 
deputati) « la Borsa. 

: Haolcomla in (iamme. 
Un terribile incendio distrusse l'altro 

ieri oompletatueate il nianifiomiadi Lan-
gaepoint (Quebec). Si temo vi sieno 
oantd vittime. ! poveri p«««i oifi'ivano 
uno spettacolo straziante: le grida sa­
livano alte, disperato — vi furono scene 
terribili, Si ignora la causa che diede 
origine ul fuoco. 

Tranquillili poltliot. 
Nellii Naìional Zeilunij, leggasi la 
Si'guente informnitioRe : 

« Sappiamo olm (ler ora regna un» 
grande tranquillità negli affari interna-
SSÌOMW riguardasti le potenze europee. 

Fotlunatamcnie non ci sono all'ordine 
liei giorno, n6 questioni scottanti, né 
queanoni urguntì. 

Si puA cosi contare sopra una sta­
gione eiitiva eccezionalmente tranquilla, 
molto pii'i che tutti i governi, senza 
eccetione, .sonu occupati io questioni 
interno, che richiedono tutta quanta la 
loro attenzione >. 

MÌA PROVINCIA 
fjiiiittnna. 6,maggio. 

Rispotta a Storiono oarrbpondanle della 
« Patria del Friuli » ~ Consiglio «o-
munti»'. 
Quiilora — le oneste cose, onoiitoiii 

dille a tutto ĝ ntl iiinanigi; — porcli6 la 
vostra .sfuriata se ttèlli mia corrispon­
denza del S5 p, p. mese nulla h'wvi 
di sconvenovale? É paradosso vostro il 
giudizio snlta oorrìspondenita stessa, 
avvognachò il paese bon seppe dare il 
merito alla verità di quella, fosse pur 
disailorna, degli ampollosi frasari dì cui 
tiiix pompa qualche interessata paras­
siti!. Netnico dell'adulazione non sop­
porto gl'incensamenti: voglio le cose co­
me sono, malgrado,riugiusto aforisma 
— Verilas oaium parit-ì Ritorcete 
quindi le vostre armi su' voi stesso, e 
convenite cull'opinione pui)blica, che solo 
spirilo di partigianeria vi suggerì tanto 
sfoggio d'inane, riprovevole, vizioso dot­
trinarismo. 

Maestra Storione, Ben vi rammenta di 
quel vecchia assioma : • Legere et non 
inlilligeyc est tmnquam non legere. 
Procurato quindi capire quando leggete 
per evitarmi di ounsimili secc.iture. 

Jori ebbe Inogo il Consiglio Comu­
nale presenti IS Consiglieri e molti 
elettori. Dall' egregio f. t di Sindaco 
dott. Tavaui apertasi la seduta, si 

U APPENDICE 

passò tosto al sorteggio del quinto dei 
t̂ onaigliari. Turona sorteggiati i Signori 
Peloso - Gaspari Diodato — Valle 
Napoleona — Domini Luigi — Mar-
linie Pietro —. 

Sul Consorzio UeziariOj oggetto se 
condo dell'ordine del giorno, il Consi­
gliere ed Assessore Valle sollevò un'in­
cidente col dimostrare l'illegalità di 
non aversi trattato quell'argomento in 
Giunta. Corroborò la carica il Consi­
gliere Àvv. Atorossi, custode geloso 
delio prerogative dei Mandatari Comu­
nali, Égauritri l'incidente dopo spiega­
zioni del ff. (li Sindaco e lotturu di 
una recente circolare in merito del Mi­
nistero di FmttBza, il Consiglio ancor 
dava mandato di fiducia nll:i Oinntu 
per la trattativa coi Comuni. 

Dietro proposta poi del consigliera 
llorossi, vanne nominata una Comia 
alone di tre consiglieri por lo studio 
della posizione d'impianio del nuovo 
cimitero. Sono dessi li Signori Avv. 
Moross! Cesare, Pasqnalinì Benigno, 
Monia Gio. Aetta. 

Si approvò ad,unanimità l'aggrega­
zione giudiziaria dei Comune di S. 
Michele al Mandamento ili Latisana, 

Infine, a titolo di comunicazione, l'e­
gregio ff. di .Sindaco riferiva sul felice 
esito delle pratiche da lui attivate per 
ottenere il rinihorao del canoufi t'erto 
viario-pìccola velocità, 

Versico, 

Clvidal f , 6 maggio. 

Otaervazionl sul rimedi oontro 
la peronespora. 

Ricevetti testò dal Comizio agrario di 
qui, r Istruzione per uombattere la ne-
ronospora. entratta dal BuUeilino del-
l'Àstooiazione agraria friulana. B pra­
ticamente e teoricamentu ragionando, mi 
fermò l'attennione il trattamento aocondo 
ove dicesi ; " si somministra subito dopo 
la lloritura o meglio quando questa i 
molto iniziata „. Credo ohe aia snftìciente 
" subito dopo Ju fioritura , ed anzi li-
tengi) ilannosa l'applicazione del rimedio 
prima che l'uva sia completamente spo­
gliata. E oìò peroh6 l'azione del liquido 
adoporato.ha azione dannosa snlle antera 
del flore o assai più sul polline e dilTalti 
ognuno sa, cha sempre quaud' b piovosa 
l'epoca dulia fioritura, l'uva ne soffra 
grun danno (]» qual cosa succede per 
la maggior tiarto delle piante coltivate), 
i grappoli restano con acini radi e molto 
dispari in grossezza. .L'acqua gonfia il 
polline in modo che In forilla contenuta 
nel granello, ne apauca te membranelle 
che la lacchindood, sicché non può for­
marsi il bndelletto pollinico, come av­
viene allorché il granello é umettato 
soltanto dui liquido dello stimma e dal 
solo luto che A a contatto con questo. 

Se però ai può diro che i'azioue del 
liquido adoperato é passeggera, l'azione 
del solfato di rame ooms quella dello 
zolfo é però certo dannosa pel vapori 
che ne sviluppa il raggio solare e che 
se devono uccidere i oouidii della pero-
iiosporn o delio altre oriltogaaie, dan­
neggiano pure a mio avviso quella de­
licata funzione ohe é la fecondazione 
della vite, se si applica il rimedio pro­
prio sul pili bello della fioritura. E 
commendabile di fare la prima solfora­
zione l'ollo zolfo stesso o le altre mi­
scelo puivei'alente quando i giovani 
pampini sono ancora coperti dulia laung-
gino, ma anche per questo d'evitare i 

Una vendetta 
( dal francese ) 

— Anzi è facilissimo por un cuore 
come il vostro, caro Pieiril Ahi mi 
dimenticava pure . . . mi non so so vi 
rimarrà tempo. 

— Il tempo non manca mai, signora 
contessa; basta ,9aperlo spander bene. 

— Dunque vi pregherei ancor» di an 
dare dal dotior Merlin, nell'ora lu cui 
da udienza, per potergli parlare. 

— Dio mio, signora contessa, « disse, 
Pietri con ansietà, » forse la sua salute... 

— Baesicnratevi ; la mia saluto, senza 
essere robastL-iisima, è buona quanto può 
esserla. Rispetto a quella del generale, 
ibriunatamente' non sa ne parla nem­
meno. Ma mia figlia... 

-— Eppure, la aignora Eleua non mi 
è purna mai in migliore stato. 

— Ed è appunto affinché questo buono 
stato debba continuare, ohe desidero con­
sultare il dottor Merlin, sulla probabi­
lità di una gita, per sapere a qual re­
gime dovrò attenermi per mia figlia 
dorante questo viaggia, e qnali pcecan-

momenti della massima attività fecon­
datrice della pianta quando cioè lo antere 
deiscenti aprono l'uscite ai granelli del 
pollino e io stimma si oojpre del liquido 
suo proprio, momento critico e cha viene 
modificata asciai dall'ambiente I 

Giacché poi sono a parlare della pe-
ronospors, anch'io raccomando la mas­
sima attenzione noi attenersi alle regolo 
della Istruzione sudetta circa le nrp, 
ed il tempo opportuno per fare le irro­
razioni. Non solo l'evaporaiiione rapidis­
sima pe' oocenii raggi solari, le goc 
oiolina sferoidali del lìqni lo che funzio­
nano (la lenti oatoric, ma lo stesa» 
mccoanloo criHtalizzarai ohe fa il solfato 
di mine sulle foglie b-nppo tenere 
hsnno delle azioni fìslotogichn non indif­
ferenti e analoghe a quelle dei danni 
prodotti da innuenze meteoriche e che 
non sono lievi. L' anno scorso ad Al­
bana non c'era peronospora prima del 
15 giugno, eppure molte vili avevano 
foglie disseccate per influenze meteo­
riche. 

lia peronospora per certo non ha 
fatto tutto il danno attribuitole, e per 
«"«vincersi se si tratta di peroni.spora 
0 d'essicsmenti per ciiuse meteoriche, 
basta mettere le foglie in dubbio in uu 
po'd'acqua sotto campana di vetro 
(camera umida, eco) e si vedranno i oo-
nidli dopo breve toinpo od almeno vi 
sì riscontrerà il micelio nel oiroo-
atante tessuto della foglia anche 
con inedioori rigr.iudimenti, ciò ohe 
non 6 negli essicameuti per altre cause. 
Pur troppa del resto la psronospora 6 
dill'nsa e l'ebbimo anche da noi sui grap­
poli e sagli acini. F. Bel Torre. 

Vn-ndcUtt. Certa Piccinin Giovan­
na per spìrito di vendetta, introilotlaai 
clandestinamente nella casa di 'Vian 
Matteo da Azzano Decimo, ruppe vetri, 
etoviglie e lucerne, causa ndogli nn danno 
di lire 30, 

Coifd'MVt'riizloiic. Dai Carabi­
nieri di Mortegiiàno fu messa in contrav­
venzione Leonarduzzi Maria, perrché 
esoroilava abusivamente l'arte osierica. 

GHONàGÀ GITTADINA 
Soi^let» tll T i r» U S e s u o 

2Vi»'Elii')i>tl<' «il UilJiiC- L'egregio 
avv. co. Ronchi, preaiilenledoi la Società 
del Tiro a Segno di Udine, he invinto 
ai aignoii Vittorio Bardusiio e Andrea 
Flaibani la seguente : 

" Trasmetto Loro i viglietti ferrovia­
ri oggi giunti dà Roma, o testé conse­
gnatimi, per la Rappresentanza della 
nostra Società alla gara di Tiro. 

« In pari tempo mi permetto di ri­
volgere loro una preghiera, o cioè quella 
di voler dimenticiir : il disgustoso inci-
(iente dell'ingiustilloato riturdo a par­
tire por Rorau, dove già si trova il sig. 
Antonio Brandolini, affinchè la Società 
di Udine, per quanto tardivamente, 
possa essere rappresentata alla festa 
Nazionale 

«Fiducioso ohe le S,H Li.L., ispiran­
dosi all' interesue del deooro cittadino, 
vorranno aderire a questo mio vivo desi­
derio, anticipo Loro i miei riugrazia-
menti coi migliori auguri! e saluti, 

«Udine, 7 maggio 1890. 
^ Dev. 

a .11!». G. A. Ronchi 
Presidente, 

zioni bisognerà prendere, Elia ò tanto 
delicata I 

— Difatti, aignora contessa, i conaigli 
del medico in questo jcaso possono essere 
opportuni ssìmi, 

— Si, ma porche possa darli e veder 
mia figlia, ci è necessario qualche pic­
colo sotterfugio. 

— Come t signora 'i" 
— Non sapete voi in (jualo ansietà 

la sola presenza di nn medico pone il 
generale? La sua tenerezza per-me e 
per mia figlia si allarma per nullo. Kon 
esagera forse nella maniera più dolorosa 
ogni «pparenza d'indisposizione quando 
si trutta di Elena e di me'j' 

— E vero, signora contessa, il gene­
rale trema per voi e la aignora Eleua, 
corno tremerebbe per la sua vita se 
fosse il più poltrone del mondo. 

•— Conviene dunque, per risparmiare 
al generalo fin l'ombra d'uno di questi 
disturbi, ohe preghiate da parto nostra 
il caro dottore, di aver la compiacenza 
a trovare un pretesto plausibile. Al ge­
nerale non è cosi facile il dare ad in­
tendere una cosa per un'altra. 

— Ma, a quanto mi paro, o' è un boi 
pretesta. 

— Quale ? 
—' S , come sperate, signora contessa, 

la nomina del generale é firmata qua-

P(ìP lo spni tneo lo d ' o p e r a 
ni T r a t r » Snciikle. Come abbiamo 
già anunnoiato, l'impresa Pantaleoni 

a aaaunto per questo S, Lorenzo di 
dare il Lohengrin e la Gioconda. 

La scelta ha pienamente soddisfatto, 
ed ora siamo lieti dì presentare i! nome 
degli artisti ohe eseguiranno I due 
spartiti 
Soprani: Pantaleoni Romilda — Forrani 
Cesira, Mezzi sopreoi : Beilinoioai Saffo 
~ Angeli Eeiioitii. TenoriiBertinl Tobia 
— Masin Gianni Baritono: Menotti 
Delfino, Basso profondo: Campello 
Tullio. Altro primo basso: Broglio Luigi. 

U» liidiriasieo ttl prof. Ciin~ 
cnii io nPoiil. Questo distinta funzio­
nario uh'ebbimo il piacere di avere trft 
noi quale capo ragioniere municipale, è 
stato recentemente immiuato aogretario 
capo del municipio di Torre Annun­
ziata, in provincia di Napoli. 

In tale occasione, I dipondeoti della 
sua sezione, gli fecero pervenire il 
uagueute indirizzo, che torna a tutta 
sua lode e ohe siamo lieti di pubblicare: 

Nell'atto ohe la S. V. HI. sta per 
staocarsi da questa Sezione, di cui ne 
eri il degnissimo capo, per assuuiere 
le sue nuovo funzioni quale Segretario 
Capo preaso il Municipio di Torre An­
nunziata, Provincia di Napoli, avvantft-
giandii di molto la sua posizione, l sot­
toscritti suoi dipendenti, se da un canto 
si sentono dispiacenti par doversi divi­
dere da un Buperiore, ohe alla larga 
conoscenza delle diacipline umminìatra-
tive, ha cangiunto un carattere mite 
e sempre propenso al bene, dall'altro 
lato trovano di esternare i veraci sensi 
dellii loro piena soddisfazione pel nuovo 
posto conseguito, ohe è d̂ gno compenso 
alle distintissima sue qualità personali. 

Pascoli Valentino ragioniere aggiunto; 
Daniella Angelo direttore delle tasse; 
MIaoi Luigi oomputista di 1 classe ; 
Bianchi Basilio , H „ 
Caselotti Italico » U • 
Bugiiani Alessandro, III „ 

gpniiNull. Ieri mattina 1' egregio 
signor Oioseppe Indri impiegato postale 
impalmava la gentil donzella Luigia 
Antonini. 

Agli sposi mandiamo i nostri auguri! 
di l'eticità, 

<:«D8lgllio d i CJCTA. 

. Distretto di S. Daniele. 
Sadule dei giorni ò e (J maggio, 

Àbili arrnulati in La categorìa N, 100 
Abili arruolati in ILii categoria „ 15 
Abili arruolati iu lU,a categorìa , 95 
In osservazione all' Ospitale „ 8 

. Riformati „ 62 
Rimandati alla ventura Leva , 29 
Cancellati „ U. 
Dilazionati „ 13 
Renitenti „ 56 

Totale degli Inscritti N. 379 

CoinUtito f r iu lano dcjjEll O-
MIIIKI iiittrlnl. A tutto 10; giugno 
p. v., presso la locale Congregazione di 
carila (dove ha sede il Comitato) si ri­
cevono lo domande per bagni marini a 
poveri fanciulli scroiolosi d'ambo i sessi. 

Le domande dovranno essere corre­
date da certificato di nascita odi appar­
tenenza al Comune, nonché da certifi­
cato medico constatante l'afifezioiie soio-
folosa e subita vaccinazione. 

Ca Presidenza. 

st'oggi, ella sarà inserita nei giornali 
della sera, e il dottore... 

— A maravigliai verrà a felicitare il 
generalo per la sua nomina. Voi siete 
sempre stato un ottimo consigliere, caro 
Pietri. 

— Il mio segreta sta nel desiderio 
che ho di risparmiare il minimo disturbo 
nd un padrone che ho l'onore di servirò 
da tanti anni ; t'arò dunque parte al 
dottor Merlin, di quanto la signora con­
tessa attende da lui. Ma non ha altri 
ordini, signora 'i" 

— Un'ultima commissione assai deli­
cata; ecco perchè voglio incarioaruo voi 
stesso. Sfortunatamente, " soggiunse la 
contessa sorridendo, „ convarrà derogare 
alla vostra dignità. 

— Derogare, signora 'i' 
— Corto. Un Intendente ohe porla un 

biglietto di vìsita, mi pare che esca 
dalla sua dignità, 

— Un servitore, signora contessa, 
manca a sé stessa quando non obbedi­
sce ciooomenle a tutti gli ordini de' suoi 
padroni, 

— Pietri, voi siete una buona ed ec­
cellente persona; ve I' ho detto le cento 
volte, e se sono ancora obbligata a ri-
petervelo, non ò colpa mia. Ecco dun­
que perchè vi prego di portare questo 
biglietto di visita. Fra le signore eoo-

¥ii>utro mi i terva . L'ultimo la­
voro del Cavallotti < Agatodémon » ohe 
tanta poIaml(ihe ha sollevato id mozzo 
alla stampa, ha attirato jeri aera oomo 
prevc-devasi, nn pubblico aiTollato a 
Teatro. 

Il lavora che certamente non segna 
un passo innanzi nell' arte, ma ooma 
forse ben disse il prof, Camillo Antoiia. 
Traversi, 1' ha trasportata Indietro di 
almeno rgnt' anni, piaoqna net suo com­
plesso al pubblico, ohe abzl uè richiese 
la rcplìoa, 

E questa sera, ultima definitiva della 
compagnia PietriboHi, Agaltdèmon, fari 
la sua rioomparaB. 

* 
« * 

Il prezzo dei palchi é fissato per 
questa recita a lire 4. 

Lo spettacolo inoomincierà alle ore 8 
0 mezzo, stante il cuncerto della banda 
cittadiuB in piazza Vittorio Emanuele. 

l*roa;rttiiiiiinn dei pezzi di musica 
ohe la Banda cittadina eseguirà oggi 
8 maggio alle ore 'l pom. sotto la 
loggia municipale, 
1. Marcia " Un evviva „ Arnhold 
a Sinfonia " Promessi Spoeì, Poncbielli 
3. Valtz " Germania „ Czibulka 
i. FI naie " Romeo e Giulietta „ Marohetti 
5. Finale 11 " Aida , Verdi 
6. Polka " Carillon „ Mlveohi 

•« t l lu fo niodrnminMllco T . 
Cleoni . I soci sono invitati al tratte­
nimento ohe avrà luogo domaci a sera 
venerdì, alle ove 8 a mexzo, si Teatro 
Nazionale, col segneote programma: 

Giuochi di prestigio del soofa signor 
D'Augi er. 

Paga lo zio, commedia in S atti del 
cav. Domenico dott. Barnaba. 

Chiuderà il trattenimento un festino 
di famiglia con otto ballabili, 

Ein Vf^rltà. — Ciò ohe è vero re­
sta immnievole incrollabile, « Sto come 
torre fermo alte non erolla giammai 
la cima per soffiar di uenl» » dò òhe 
è falso è transitorio, matabils. Si ore-
deva ohe il sole girasse intorno alla 
terra e ohe questa stesae {eim», ma 
non era una verità e questa credenza 
cadde. Quanti farmaci ritenuti per veri 
miracoli di efficacia, riceroat! avida­
mente da tutti, caddero ben prèsto nel 
disprezzo, e nell'oblò ? Quante teorie, 
quanti sistemi subirono la stessa sorte. 
Perché ? perché la costanza e il vessillo 
della verità. — Sono 30 anni dacché il 
dott, Giovanni Mizzulini dì Roma mise 
in commercio lo Sciroppo di Pariglìna 
composto, e ôno 30 anni di continui 
crescenti trionfi incoraggiato da Governi 
e da Esposizioni, comprose quello Mon­
diali di Bii'cellona e di Bruxelles, di 
Parigi, di Colonia, Esso é il più potente 
depurativo del sangue o coiitro la ma­
lattie oeltiuhe, l'arpelismo, il reumatismo 
cronico, ia gotta non ha aesoiutameate 
rivali. ,Si badi non confonderlo con un 
liquore omonimo. Ognibottiglia è av­
volta in cinta gialla con maroa di fab­
brica a filograna. Vnìga questo segno 
per differenziarli. Si vende in Roma 
pressa l'autore, via Quattro Fontane e 
presso la principali Farmacie al prezza 
di L. 9. 

Deposito unico in Udine presso la farmi-
eia di G. COMMESSATTl - Voneiiii, far­
macia nOTN'ElR. lilla Croco di Halta, far-
macinKealeZAUPIItO.VI — Betluni), farmacia 
l'OKCELLlNl — Trieste, farmacia PREN-
DINl, farmacia PEROSITI. 

peratrici al nostra patronato delle car­
ceri, ve n' ha. una ohe ai fu aggiunta 
da poco I ella non ha assistito che a 
due 0 tre adunanze, ma mi bastò per 
apprezzarla, E impossibile trovare una 
donna più amabile e modesta ad un 
tempo ; ohe abbia poi migliore spirito 
e ouore più ben fatto ne dubita, però 
havvi in lei un non so ohe di patetico 
ed un certo contegno ehe ini hanno sin­
golarmente colpita. Dobbiamo esaere al-
l'incirca della medesima età, Il caso 
avendomi posta vicino a lei nella nostra 
prima adunanza, sentii subito per lei 
una certa simpatia, la quale non ha 
fatto ohe crescere nelle ncstre ulteriori 
sedute. ler l'altro, iieciindo il costume 
fra le dame patronatrici di una mede­
sima pia istituzione, olla è venuta, men­
tre appupto io era fuori di casa, a la­
sciarmi nn suo biglietto .li visita ; ma 
lo ha consegnato in persona ; il che, da 
parte sua, indicava il desiderio dì par­
larmi; io ne rimasi stupefatta ; non ve­
deva l'iira di stringere relazione con lei, 
sopratutto da che sapnva aver ella pure 
una figlia adorata ; ma il generale, cui 
ho favellato di questo amabile incontro, 
mi ha fatto osservare, con molta ra­
gione, ohe, nel momento di dover lasciare 
probabilmente Parigi, non avrei fatto 
che crearmi dispiaceri, coltiverido questa 

nuova amicizia... Bisogna dunque oh' io 
restituisca in persona alla signora Bour-
gueil ( tale é il nome della dama ), la 
viaita ch'ella mi fece In pers.ana; e non 
vorrei trovarla in casa. Questa vìsita 
impegnerebbe necessariameate fra noi 
relazioni ohe presta bisognerebbe rom­
pere. Tratterebbesì dunque, caro Pietri, 
prima di lasciare il mio biglietto di vi-
HÌta, d'informarsi se là signora Bour-
gneil sia in casa. 

— Beuissìmo, signora contessa ; nel 
caso iu cui quella dama fosse in casa, 
non lascierò il biglietto di visita ; al 
contrario lo lascierò, se ella è assente,., 
come per far supporre che la signora 
contessa sia andata a trovarla in persona. 

— Par l'appunto. Non so mettere a 
parte di questa piccola confidenza uno 
dei nostri aervitori ; potrebbe pensare 
eh' io non volessi trovare in casa la 
signora Bourgaeil, e, per quanto as­
surde, le congetture dì anticamera hanno 
I loro inconvenienti... sopratutto quando 
si tratta di persona per la quale nutro 
tanta stima e simpatia. 

— Signora, ella può contare lAlla mia 
discrezione. E la signora Bonrgneil 
dove età ì 

— Ecco il suo biglietto dì visita... 
via Reale, n. 6. 

I (Continua), 



IL FRIULI 

C l i i l i h H p e r d u t i f furono 
rinvenuti e deposllati presso il Munì-
«Ipio di Udiae Sezione (ti) seguenti 
oggetti Un Higlletto di Stato. 

Tre rasoi Un involto oontenenta 
danaro. 

UMHCî vH t̂iftni aiielavi^oloiKitiiie 
Stazione di Udine — R. latitato Teonioo 

7 5 00 lare 0a. ore 3 p, ora 0 p. gior. 8 
ora 9 int 

Bar. rid a iO, 

ore 3 p, 

altom 116.10 
ir. del maro 749'3 749.7 750.1 749.7 
Umido, reiat 07 90 87 04 
Stato d cielo fl.aer. a. se'. n. ter. ij.aer. 
Acqoacad ni 
lldlreiiiine 

S,8 8.0 2.3 — Acqoacad ni 
lldlreiiiine NE N .,— N 
ijvel. kil ,m 
ferm.diiCitig 

l i 0 1 ijvel. kil ,m 
ferm.diiCitig 10 0 II.« «.2 11.3 
^ . ( maasinia 15,0 
Temperatura \ „;„,„, ,.3 
Teiuparatnra minima iill'upert" GÌ 

Ti> l« 'grn in in i t in<>tr««'l««. Dal­
l'nfftolo centrale di Roma. Ricevuto 
alle oro 3 potn. del 7 : 

Venti fresohi e forti /neriilionili al 
sud, intorno a levante al Nord, 
cielo nuvoloso caligiucso al Sud, coperto 
al Nord, pioggie, tempi-ralura elev.ita, 
mare agitato. 

IH TRIBONUB 
• Udienza 7 maggio 

F.iidatti Domenico di Latisana im­
putato appropriazione iudebita; 

Bonetti Romana di Latisana impu­
tata di rioattaisione dolosa; 

Oordin Giaoomo di Latisana imputato 
di oontravTCQBioae all'art. 494 codice 
penate, vennero coadaunatl, il primo a 
quattro mesi di reolusione, gli altri 
due assolti. 

Untiti d'ASrtae. Pcesideato: cav. 
h. Soariensi; Giudici : dott. Bodini ed 
Ovìo ; P .M oav. Ciaotti ; difensore avv. 
Baechierii, 

Ieri ebte piiiioipio il dibattimento in 
confronto di Jfarduzsi Maria, d'anni 30 
di Oaaeano, iinputata del crimine di 
omicidio volontario, di avere cioè affine 
di uccidere, cagionata la moi'te di un 
bambino da lei allora dato alla viti. 

Fatto l'interrogatorio dell'imputata, 
ohe parla sottovoce, ai procedette all'ap­
pello dei testimoni cho ascendono a più 
di trenta, oltre ai due periti medici. 

Furono assunti parte dei testimoni e 
quindi il processo venne riuvinto ad oggi. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
H I r l o t a i t e t ( l i n t i n « k l e 

Hill n i e r c n t l . 
Settimana 17 — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 
tiranoturco da L. lO.BO a 11.60 

FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
X qualità, ai quintale da L. 5. — a 5.46 
II qualità , „ 3.B0 a 3.90 

Fieno nuovo delia Bassa 
I qualità al quintale da L . 4.10 a 4:.45 
II qualità „ , 3 20 a 3.46 
Pao-lia ''* foraggio da „ 0.— a 0.— 
^*e''* da lettiera da „ 4.— a 4.10 

Legna da fuoco 
torte tag\iate 2.30 2.50 

„ io stanga 2.10 2,80 
Carbone I qualità 6 60 7.30 

* 
. l i * i • 
Buon dazio 

Li'ieno dell'Alta I qualità 4.30 4.75 
„ „ II qualità a.HO 3,'20 
„ della Bassa I , 3.40 3.75 

I l . 2.50 2.75 
,j .. da foraggio 0.— 0.— 
' "S'ia aa lettiera 3.70 8.80 

Legna da fuoco 
forte tagliata da L. 1,94 a 2.14 
forte in stanga da „ 1,74 a 1.94 
Carbon forte da „ 4.60 a 6.70 

SEMI PRATENSI 
Trifoglio al kil. L. 0.70, 0.75 0.80 

0.90. 0.—, 0 . -
Medioa 1.10, 1.20, 1.25, 1.30 1.40, 

1.60, 1.60, 0 . - . 
Altissima 0.—, 0 , 0.—. 
Heghetta 0 . ~ 0—. 

I.a qualità, taglio primo 

Carne di vitello. 
Quarti davanti 

» 9 
Quarti dì dietro 

1.20 
1.40 
1.60 
2.— 

Carne di manzo. 
al ehil. 

Lira IQO 
. 1,70 

» • secondo » 1 8 0 
„ 1.4" 

„ , terzo „ 1.20 
>> > » , 1 30 

Il.n qualità, tairlio primo • 1.40 
» „ » , 1.B0 
» » secondo T, 1 , 8 U 

» i - 3 0 
» » terzo » 1. -
» » „ „ 1.10 
Mercato dei lanuti e suini. 

V'erano Approssimativamente : 
8 0 castrati, 116 pecore, 46 arieti e 130 

agnelli . Andarono vendati : 
30 castrali da macello da lire 1.10 

a 1 16 ai chilogr, a p. m.; 40 pecore 
d'allevamento a prezsii di merito, 60 per 
macello da lire 0,90 a 0.96 al cliìl. a 
p. m ; 20 arieti d'allevamento a prezzi 
di merito, 10 per macello da lire U.96 a 
0.98 al chilogr. a p . m.; 70 agnelli d'al­
levamento a prezzi di merita, 60 per 
macello a lire 0,87 a 0.92 al chil. a 
p. in. 

Mancando negozianti forestieri, i 
prezzi discesero. 

600 enini per allevamento, venduti 2.50 
a prezzi di merito. 

PROVINCIA D I U D I N E . 

Comuni oonsorzIaU 

di Forni di Sopra e Forni ai Sotto 
A tutto maggio corrente è aperto li 

concorso al posto di medico chirurgo 
ostetrico nei due comuni sopradesoritti 
collo stipendio complessivo di lire 3,600. 

L e istanze coi saliti documenti vanno 
presentate al Municipio dì Forni di 
Sopra, 

La condotta u piena cura conta meno 
diro 3,500 abitanti. 

L a nomina ha la durata di un tri­
ennio, e il servizio deve essere assunta 
entro 16 giorni dalla partecipazione di 
nomina. 

Presso il Municipio di Fornì di Sopra 
è ispeziouabile il oapituiato contenente 
le condizioni di servizio. 

Dal Municipio di Forni di Sopr i 
addi 1 maggio 1890. 

Il Sindaco 
//. Chiap 

IN GIRO PEL MONDO 
!l prezzo d'un oavail». 

A Nuova y o r k è stato venduto il 
cavallo Prequois, ohe ha vinto le corse 
del Derby inglese, pel prezzo di 760 ,000 
lire. La ha comperato un americano 
onde servirsene come stallone por l'al­
levamento di cavalli corridori. 

Un amalora dì tranoobolli. 
AH'Ksposiziotte ioteroazionale dì fran­

cobolli chiusa ieri a Vienna, il signor 
Ferrari, figlio della defunta duchessa di 
Galliera, ooraperò per 100 mila lire di 
francobolli rarissimi. 

I giornali viennesi assicurano avere 
il Ferrari la più ricca oolla;<ioae di 
francobolli esistente; essa fc valutata 
un milione e mezzo di lire. 

L'origine dei saluto. 
La Pali Mail Qaselle annuncia ohe 

uno scienziato tedesco ha fatto delle 
ricerche sull'origine dell'uso moderno 
di salutare lo persone lavandosi il cap­
pello. Egli dice che esso deriva da II an­
tico costume dei servi di scoprirsi il 
capo davanti agli nomini liberi, per 
mostrare loro di avere la testa rasa, il 
cho era un contrassegno della loro 
servitù. La tonsura indicava sìmboli-
oauionte che colui ohe la subiva era 
alla mercè del padrone, che aveva di­
ritto su lui di vita e di morte. 

II salato, implicante l'obbligo di l e ­
varsi il cappello, sarebbe qnln'i un 
residuo di barbarie. 

Un fallo orribile 
Uno di quei fatti orribili ohe mettono 

l'uomo al di sotto delle belva, e che 
fanno rabbrividire per gli eccessi della fé-
rocianmana, avvennegiorni fa a Sorrento, 
nella placida incantevole Sorrento, dove 
nulla pare possa accadere cho non aia 
inspirato ann senso dolcissimo di poesia, 
e dove invece, l'altro di un figlio uoeideva 
sua madre. 

Railaella Gargiulo, una pavera vec-
chìarelia a sessant'anni, vedova da circa 
venti anni, aveva per sua sfortuna, un 
figliaola pel quale il 1. maggio durava 
dal 1. gennaio al 31 dicembre. 

Era uno sciopera continuo .quello di 
Vioenzo Parlati, che almeno si fosso 
contentato di lavorare otto ore al giorno, 
ma il suo ideale era il dolce far mente, 
e ciò che egli a 27 anni, non sapeva e 
non voleva guadagnare, cercava di spil­

lare dalla povera vecchia, che a quella 
grave età correva in giro per le ca'ie 
dei vicini, offrendi i subì servigi e rag-
gi-nzzolando qualche soldo. 

D a mattina a sera si vedeva la 
Qargiulo con nn barile sullo spallo, 
scenderà al fontanone ohe è alla rampa 
della marina, e, tut ta trafelata, portare 
l'ucqua a chi ne faceva richiesta; e 
questa fatica ella faceva men per so 
ohe per suo figlio. 

Custni non era mai pago dal saotl-
Azi della madre, e con parolacce e busse 
la maltrattava oontinuamente, perchè 
essa non gli dava quanto i suol vizi 
richiedevano. 

L'altro di II farabutto, voleva plili del 
solito 0 invoce la vecchia non aveva un 
soldo in saccoccia. Dai pianti di essa 
irritato il Parlati , deoise di farla finita 
in un modo qualunque o diede alla 
madre uno spintone da gettarla fuori 
di casa ; poi sempre spingendola la tra­
scinò Bull orlo d'un burrona e là, dan­
dole un ultimo pugno alle spalle, la 
fece rotolare giii. 

Lit pavera vechia fn travata cadavere 
e quasi irriauuoscibils,' quella Jena di 
suo figlio fu subito arrestato dai cara­
binieri. 

Ultimi Telegrammi 

Marsiglia 8. U Tribunale condannò a 
pone variami da sei giorni a tre mesi 
di carcere i 81 italiani arrestati nei dì-
sordini del 1 maggio. Quattro furono 
assolti. 

V£NEZI\ 
da 

llend. Italiana S'/oged. 1 geno. 1890 —.— Sn.iia 
„ „ 6«/|, god. Ungi. 1839 - - . - 9 4 . 8 3 

Aiifoni Banca Nuioiuie 
„ Banca Veneta ex d> id. 
, Basca di Cred. Yen. noinin. 
, tioeietii T'is. Coitr. numtn 
, i)otoniflcio Venei. fine «pr. 

Obblig. l'ruatlta di Teneiis s premi 
a vista a tre mesi 

. Cambi saia, da a da 133 
Fiandra . . . 
Osmianla. . , 
('rancia. . . . 
Belgio 
Londra . . . . 
Svi'MI», . . , 
Vienna-Triea, 
Baticon. austr. 
Fessi da 20 &, 

S e o u t l 
Bftnca Nazionale 0—. 
Banco di Napoli 0 Interessi su antici-

pasiono Kenditn 6 % e titoli gartlntltl dallo Stito 
sotto forma di Conto Con-, tasso 5 p, — "/(. 

Horife 

scon. da a da 
a H, •—.— —.— —'.— i — 
3 — loa 95 lOl.'lO —.— 

B — as'.ao i6M .— 
t — 
+ — 2l».l/2 

ais.3/.i 
- . - "." 

— - ' • — —.— . 

A V V I S O 

TORINO 7 
Ilend e. 
Rend, fine 
AK. F . Med. 

n n Mor. 
Cred. Moli, 
Uanca Naz, 

Babai 

ni! 
9S 

ó()ó 
705 
S97 

1790 
77 

9 6 . -
15. 

Credito Mer. ir,0 
Banco Scon. 2S 
Banca Tiber. 40 
Comp. Tona. 1 
Cassa sovv. IIB 
'!, V, s. r»„. 101 
« 3 m, s. l,ODd. 36 
B sn. 'loimo 4ri0 

OBWOTA 7 
R(ind. 6O10 96 
A.Ban. Nas. 179!! 
Cred.M.ital. 640 
Forf. Merid. 700 

„ Medit. 568 
Navlg. Qen.. Sd& 
Banca Cren.' 461 
R«ftln. Ziicc Ilio 
Socìetti Von. 
0. y. 8. Kran. 
„ „ „ Lond. 
„ „ „ Oonn. 

ROMA 7 
R. I. BO[o e. 

„ per fin. 
R. Usi. Siiio 
Bsnca Rom. 
Banca Qen. 
Cred. Mob. 
A. Ferr.Mor. (iOO 
A, S.A, l'ia 11(10 
A. S.Imtnob, 48:1 
P t u d a S m . 100 
liosdia „ ',15 

BERLINO 7 
Mobil. le 
Austriache 04 
Ljiabarde 
Rend. Ital. 

LONDRA 
Ingles. 
Italiano 

MILANO 
Itend. (1. 

101 

419 
595 

5'1.-
1 0 . -
•iC,,— 

6 5 . -
43. 

Ilend. Sue i)K 
Mediletr. tSB 
Banca Oen. iBl 
Lanlf. Ross' ISS7 
Cut. Cantoni 395 
Narig, Sen, Sló 
Raf. Zucca. 209 
SoTvon»'oni 118 
Soo. Veneta 183 
Obbl. Morld. 313 
jauovaSOiQ 291 

Fran. a vista 101 
Lniul. a 3 m. 26 
Iljii. a vista Ii34 

„ a 3 ireaì — 
M'cridioDali — 

F1RENZÌ3 7 
Dend, Ital. 98 
Camb. Lond. 35 

j Francia 101 
A.'Forr, Mor. 708 

Mobiliare 523 
VIENNA 7 

Mob. 295 
Lombardo 120 
Austriache 
lUnca Nas. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
C, suLoudra 118 
Itcud. Auat. 
Zoccb, imp, 

PARIGI 7 
Rond, F. 3010 

;'ii 

!6/10 
94 IJ2 

47 

80 
108 
94 
25 
98 

321 
1 

18 

10.— 
24.— 
ÒO.— 

5.— 
20.— 
.05.— 

7 6 . -

44.-
30 . -
76,-
3».-

R. 3 0[0 por 
Read, i I|2 
Rond. ital. 
C,81 Londra 
Cons. inglese 
Obb. forr. it, 
Camb. ital, 
Reud.turca 
Bau. di Parigi 788 
Forr. tunia. i93 
Prestito Qgiz, 485 
Fros. apag. eat. 72 
Ban. diecon. 510 

„ ottomana 500 
CMd, t<mù. 1330 
AH. Suoa 2310 

2 5 . -

l [ ie 

118 
52.— 
76.— 

SI,— 
97.— 
25.— 

06J 90.—• 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIQI 8 
Chiusura della sera Ital. 94,00 
Marchi 184.60. 

VIENNA 8 
Rendita austriaca (carta) 89.56 

Id. Id. (arg.) «0 . . -
Id. Id. (oro) 109.76 

Londra 11.81, Nap. 910. 
rf» MILANOB 

Rendita ital. 96.75 aera 95.80 
Napoleoni d' oro 20.15 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
B U I A T T I ALESSANDRO gerente t-enpons 

La sottonoininata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità^ nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

Pesci dorati 
In Adorgnano (frazione de] 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sotto.scritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolco ) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Oiovanni noi. de Pilosio. 

H. BARDDSGO 
U d i n e - , Via Mercatovecchìo — KiUsae 

mmm mmm 
H. PRKiKXi: U\ VltMWMVlk. 

nEiLG 

CARTE 1)1 PAGLIA 
e d'Altro (inalila 

USUA 

CABTIEMA BEALI 
S I TKVHZXA. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Vìa Mercatoveeehio N. 49. 

Offelleria rendita 
..A- aiT7-XI3,.A.I-<E! 
II soUosiCi'ttto (ICJNSde-

rando rilfrarsi dal come 
mcrcio, per rti^giuiigicrl-
i firopri iì^W alla C a p e 
iale, offre la ccssion-
delia mia. untiea e rìnu-
mata offelleria a prezzi 
di tutta «oiivenÌen»a. 

A. togliere o s a i equi­
voco, garautisce ai con-
corrcuti che il negozio, 
benisNiuio a v v i a t o , dà, 
anche nel minimo, un''in' 
trotto asnai lusinghiero. 

••cr trattative rivol­
gersi direttamente al Mot-
toeicritto in CSvidalc del 
V'rluli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

A. V. RÀDDO 
fnori porU VilUÛ  - Ottst Htagilii 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
(Il Malusa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
JIwIaKa — iSIutleru — ^«r«6> 

Porto — Alicante uc<;. 

CA{\TOLEI\lE 

MARCO 6ÀRDUSG0 
U D I N E 

Via M«rMtowcol(i« a via C«Ti«ir n. 34. 

1 Risma, fogli 400 Carta quodrotta 
bianca rigata coinniarciaU L. S 60 

1 datta ili. id. con intettatura a 
•iampa * B.BO 

lOOO linveloppes commerciali ginp-
pon«DÌ > 4.60 

lobo detti con iiite.,tuiioii« a ataiapa > 7.— 
Lettere di parto per l'intama e jMr 1 '«• 

stero. — Dicbiaraiioni doganali. — Citatieni 
por biglietto. 

XXftOZXO » 'OVTI04 

Oil(!0i!I0 DB LOfifiNZi 
VIA HtRCATOVECCHIÓ 

UDINE 
Completo assortimento di occhiali, ilriogt 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Uepoaito di termonietri retti­
ficati e ad uso medico dalle piii recenti e«-
struzioni ; macchine elettriclie, pile di plA 
.liatemi; campanelli elettrici, taaii, fila e 
tutto l'occorrente per aonerìe alcitriòlie, aaau-
mendo ancbo la collocesione in epera. 

PREZZI "MÒmCISSlBI ' " 

Nei medetimi articoli si utnme qatiaB^)» 
riparatore. 

Chledela Bratit Saggi ed Abban«lavl 
ai più splendidi e più economici i;iora»'' 

di moda 

il 
rhe ili stampa a M1LA 0̂ e la fldisEiona. 

fraocesQ intitolata.' 
X^JUL. 3 . , i i f ì k . T S 0 3 i T 

760,(K)0 copie per ogni Numero 
in \Ì lingue " 

(I. HOEPLI, Uditori in HIL&NO 
edizione oomnne L . S 

di Inaso L . H B i\U'attno 

S DB(,I,A PUSeLIClZIONE USNetU 
RICCmKNTE ILLUSTIUTA 

L'ITALti GIOVANE 
Letture in tamiglia, diratta dal prof. SS, 

S e Marchi e dalla signora A . Vartuft 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 6 4 ;^agiae in 8 
L. I f t all'anno. Per i i^iovanetti e 
le giovanetto dagli 8 a> .16 anni. 

Grli abbonamenti ii ricevono presfó 
l'Amministrazione de) Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

ipBfilIJili 
giuridica- aaifflinis*riiti?a 

rcdal ta da l l lanfrl Ata-
r««oiiauHl, eà Meov^oiut-
etl, e e l le la» p«p flvlln-
boritlorl e c c e l l e n t i (tan-
xlaMwrl Hmiulnl«(Fii(l«l, 
eontult l l l , e d l p i ò «sparH 
profa^Bcloiilatl ; olir' ormai ' 
nel suo se.'ita anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufilcio ed ammlnl9tra>!iana, ha ora la 
Direzione ed AmminiatrazionB in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 80 pagine a due colonne. , 
Risolvo tjHeaiti gratuitamente, ed aceordi 
di grandi facilitazioui agli associati ne­
gli acquisti di opero logali-sooiologich» 
a di economia politica. 

Prezzo L. t O annue. 

D'AFFITTARE 0 Dà VESDBRH 

in Tarcento 
due case con adiacenze in ceutcica pò* , 
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici eaercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto alVìngrosgo ohe al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu Giralanio. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dSs te« |5 ] ^ P Jl i¥à<iJi si i lieeTioiite eselUsiyairtelite Aresso l'Agesitì* Principale ^l,',Pilbimettà 
Padg". e Boiua, e t pèHlnteriio preBSo fAramiÌjisferarione del nastro giornale. 1. E. O^lieght Padg. 

ACQUA FBRRt)GmOS_A:>- UNICA PEtt ih.'.CMki.'K DUMIOttlO 
idnglitt,B Medaglia, ali* Èspoiaione di pilano,' F w « / « t f .flW,. 

Il sfg» Bolliti»»! di Verona prete in «ffllfodal COIMM di Pejo ano Font?. 
alla anale ìVUovmtto.rB'garantlaidsl'pubblico, ìmpoje itìnftnadi Pòtmhm 
diip]j« ^nMiagmtU dalla rinoaiafa A * * ! » * VOMV» B l P B J t t 
dove da Mi!0!ìj*ii lono-glifittóiiimonti dì eurb,'» accorrono miliala di por-
«one:; , „ ', ,„•• i . , ' : , - . • J , , , 

Halri»0»fin»»<i"W^i>*>4«''elO'4«"a d«"« tóqna xier la.sua inferiorità e 
offrondot» col ano vrro nomo, inventédi »oat»to|re anjli éticbistte;d«l|o boi 
tigli» lugli alampatl quello dì- Vm'ea « m fonte di Pejo roinui-viindo, per 
Il leg«lità,isnlla capattla il nome di Pontanfno inlcitfatturo miCroicop^oo oniio 
non «la ^fyiK.^^H«sb>&&hSàMt9i suoi do otitnri si permettono di 
tenderla per Acqua deirAS('HCi\ • '01««B »< » » # » . fl ohi domanda loro 
seiipMraifctó a<|OBiÌ|||l3JOs«vtìdo>emakgior guadami 

Otì7lój;(«rl-P»endiloirdell'«<!qu.> d4 iteTàrarl • là poMibllilà d'.ingan-
nare il puhbljco,, lai.ipttoaeriltii.DireMone prega di, chi«d(;re sempre Acjua 
d e i r A « » l # f i ¥ t t i # W ^ l l P K Ì f « (non solo Ac(|aa l'e;fél«l «sigerà cito 
ogni bottìglia abbii3Mièfl«» e capsula con jopw A«i'l'M1A-»<fl«1'iì-

, , ' . . . , , . La Dlretiono G, BORGUETTI. 

I WRAOOW'̂ Dimà SOIENZi't 3ol^i/»;ro'^'S:ltòr 
nn nuofp ritrovato del .Dott . W. Tboniss. , ,«ero^ t tch iasfoquale roigliail^ 
d ' indlvidni ealvi h'^nnd riacquistato ì Capelli. Sottopotta d«l-»uo invontort^ 
all 'esame di rin.oumti mrjd^oi-, l ' i?umniy(ì,c; talq„èj.i!OimtJrie.(!.nUojro ritro* 
vato — 6 s'a^a provata e ricpntiscittta quale Unico medicamento che final-
mante (a scieb«8 fpjjisa.oflrtré contro la c»l»il.!«t '«liio che 6'ggi maìii (ra 
i dottori più in vé^h' BQ4'"9iiegnauo di oMÉifé l' Eucrimh come farmaco 
infallibllo non solo nelle «ijfnie umide e secche ma ben'auctf nelle a'dipo-
trikie, k«ntrikìf, inìpeUigini! psorldi eo) . , -àBédonì , 9pes.so invisibili del 
cado capelluto, dilla qhali'hanno,quasi sempre origlile tutte le specie di 
calvijìo e contro cui fino ad oggi, 1' arie .modica si diotóaiava impotente 
di combattere. " . , i . .-

An'hi fra noi ì'.BueriMle ba solfti-ato'gl^ande fàiaore, «ìanta, .le niim» 
roso puarigioni di (jalviìsiè'; aoChe Invoteratj, ottenute in lir^yo tempo, l ^ 

„ __« , , «_—, ^-.™__. (ammirabile la chiaréia con cui il Doti- ClaWk -'- va'ènte'soriitòì-é-'quantd t..__^,w —. .. 
Uytt. sv. 1. oUn-K lavMiu la oura)lj(,tto an»li«iatore ,doi' fén^me'ni • Baiologioi roWlivi' al ' sistèma piloto — ci 'i UUH »V t. olarek (dopii la curi 

tivilà il procisso delta ngermojlioaione caphliaìn E nel riprodurre un'brano del di lui «orìtto, crediamo tare nn renaio al nostri lettori calvi o c£e7 
,slmii0 pori diventarlo... additando loro cher Busr^m'fé troVasi presso rAmminiatruiioua del nostro Giornale e che si spedisco ovunque dietro domanda 
a ompagnat-i da vaglia di l. 6,50. . . i,, • . • ' 
t Ecco quiiiito soPÌTe ili Uot.' Ctarolt.- «Alla rigermogllazione.oaDlgliji'-o conoorj-ono fgUico\o,xiulba.e,capi!lld. Il balbo h isolato affatto dal follicolo ; si 
€ PUÒ quindi strappare il primo sema;danneggiare il sooondo; il liulbo, disìeccuto cade ma il, follicolo, resta intatto e idoneo a riprodurrti un nuovo, 
•, mlbo: k qoesto prifiojpio soieniiflco è basatala rìnisoila d0l fajiello,. Mediante _rBucHni7ei capelli rlnasconoiii bVfj»è',d'MlA,circonfèreìaza*àl'eciitto, 
^Jipi couieflunugliie, poi divengono fitti e rolm«tÌ!,le spMJilofe o jSociiifsuciiadbiisì, seguoùs.i fii(oW il capo torna 4''rigfitifnif8ii'la "parte deàudiìa 
« gradatamente illn '̂ouisfle, la pifixza, si rè»tringo e scoujpire cifcaita Ball' iiivadente rièeneAsiione oàpigliaro, UEumntte mostra anche k"tì'à«hì Kìorn'i ' 

medimte il Imicroacopid, là soUuione dell'arduo problema I » ' ' • ' . , • , - , ' 

Il migliore degf il 

4? 

© 
SI 

i 

Wn 

| 0 P I Ì T I V Q - . . . . O tMro L.1.51) 
«ERO fisso ISTHHTIHEO • • ! . -

ZHpIjir* Ot'dlrti * VagUAl [ 

! « «NOHINISULI. - riOENze. 

cr«(o[oflO,(̂ »eralfc . 

O 

Cn 

Ro)ièìÒÙ< 

AfTÒ UFPIOI'4l&fe' 
dÓlUr; 

, i»»rj!li«lp,e, |il | 'e M i l l e di premio!. " 

€ . ( . • • A n c l i l u e l l l , ' • ' I r e i m e . . . q,4s8><, .fiibhrioS 
prepara TOÌe. qualità d'inchiostro, la fìiù in voga sono 
i l .Weró 'Hs iJA ed il S i e r o B » p l j » i l * « ' u j a t J ' nella 
Mjiadt, ABsm>iSis.tra'#nì,eocie ametiii^liin Italia e fuori. 
,^,>qnélla,.c.^,ne'prp>iuq^; , i t f ^ l ( l ( l o | | , q n n u J l l à t ra 
te faobrìclie''italiané ed i aqoi,ii,nchìostrì sono T ' B O I I 

'Sii..:.' L'uso d6l>, '%'«sIò«l( |fpi»'f«' .An|5liloelÌÌ '-è 'an­
dato semwp, aumeiitMdo pe| bnou mercato a cui il fab-
bllcàntB e'arri'^ato pólérjo' smerciare.,.>. 

PRliRiZlDNE Bllififfifi 
P E L 

LA SOLA ECONOMICA, m INALTERABILE 

ANTICA OFPELLERIA 

ÌÈOL4M0,WI'AL0IÌ: 

:*' 
Unico speal^istei deUettdntOiiriiiomatè Gàbane' Cividalesi! 

L'e.iperi?nja fatta ed il sistema dì confejiono e oottùf.a , 

delle d i i l H i H e ) pennattoao si fabbricatore d i ' g l r an t i r i e " , 

mangiabili e buone per oltre un mese dalla loro abbricazione i, 

purché il poso delle raedosimo nun èiii inferiore al mezsio c^ijo-

grarama. Questo dolce però va riscaldato al momento di iman 

I giarlo. , I • ' 

Avverte ohe ogni giorno immanc'iibd(aèflte'Uiia cU'aBohe p i ù ' 

. ,YplU! puoina lo suddette e , B Ì » m i o , ' e d i é , perciò in grado di 

» offrirle quasi calde a qualunque persona ohaUefncesse rlchìe-

• sta. Sogginge oi6 per rasàièiirare la sua numr-roaa. clientela 

del fatto suo. 

Pur troppo a Civi^alp' m9Ui si appropriano questa specialità 

^ a danno dil legittimo ed unico fabbricatore il quale' per ' evi-

•^ tare ogni contrtflazioiia'vendo ie'.suddaifo Oulili ' ì i 'ft , 'miinite 

sempre di elichetta-.avvisó, ' a stampa, consimile,al presente'por-

'•>, t i u t l la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

'- • Si spedisce pura franco a do ui'ci|io in tutt.'i ,il ,Kogiió ed a 

} r«8tWi!i,; verso il pagamento di h. 3,50, anche in francobolli, 

^, una watoli^ conti'nento N. 38 petó • variati di dolci por i uso 

MSé, caffè,e latta e thè e parto ila mangiarsi pscinlli. Il lutto 

H éd l ' b l l i lnn qnaliii e di. propria speoialiw_ e si ' garantiscono 

, , ,b«ooi ,nflr molto tempo. • ' • • ' • . 
'• ' • -GIROLAMO TOFFALONli 

1 1 " » ' ^ ' .., , , . . , - • ^ 

OA UDIXB 

'Timi 
. U . i s »at,, 

" , ilffpbitf 

rotto 
Mbns 

DstUOHIl» 11 

o'K-«.46'«tS 

, 10.86 m.i, 

» 0-64 P'. 
DÀtTDtXk" 

ore H.B5 imt. 
, 7.B8 ,inl. 
. y - i o » 

HA uni»|«, , 
oro 'IbB'aut. 

•; 8.80 p. 

' oanib, 

o«ali>, 
•dirètto 

«aii>ib>< 
' aliatoli I 
oaujbi., 

misti) 

i. VSHKZU 

ore 7.-Ì- »nt 
, M a n i 
g a.i) p. 
, 6.48 p. 

1 * lO'W P-
. H.10 p,. 

>tre' 8.60 mi 
'. »• 9,48 i n 
. . . 1.84 p 
. »• 7-26 rt 

», yJL pi 
A'_CÓ|MONS 

•àro|'S.S(i »«• 
; 8,8d %w. 

n.i1 p. 

,.•4.201 f, 

ore. 9.8'?tint. 

,.,n.n\„ 
» ' 4.111 pi-

. . . 8 .6f„r 

OÀ VBNEZIA 
ora 4.40 ani. 
, 6.15; i i l 

» 2.40 p. 

• È'I'.''"• 
.F, 

.littetta 

dlr«io 

omnibus 

.. Asiltì.. 
A O S I N B 

,ore 7.40 ant 
1,10.08^ aot, 
^ . 8.1* p, 

. 8.42 J. 
••-i 11.06 p, 
• » 2.24 >(,. 

lu t-HM.'rSftH 
flre 6,iS0 mi.' 

n 9.S6 -
. 2.24-1; 

1 '•»•' 4.BBp'-
i -, i 'AM y. 

•UJ 
•iotinlW-' 
.«rotto 

- * ! 5 P I K .-. 

"Mi: 
. • W ' p l ' 
.«•••8.ia.iir< •BACORMONÌ 

ori'10.20 aut.< 
, 11.60 ant, 

2.46 p. 
, -t 7-iP » - / : ,^.12ffl »ut.| 

oBnifr 
onolh 
misto 

D^Ol.VIDAlR 

oiTO 7.'— mi, 
„ 9.63 , 

' , ' 12.19 tf/i' 
, , 4.87 p . ; 

»t»ilÓ.67'«t.i 
, ,32.efc.p., 
, 4.18 p! 

., .1.0B,igi_ 

«Vito ore *"7,SlMt , 

*- lK60b"> 
, . - 8.0(l.pì. 

A fpRTcJUa.. 
orelO.Ol'apt. 

8.83 p, 
7.'i4 p. 

L. 6 la scatoldidi 1 hilogr. 

Denoaito in UDINE preaso il Negozi? di Cario-
l e r i a ' - M . ' t B C O « . f t U n U B C O i i Mec-
oatqveeehio, 

Stafólimento CMmieo Industriale 

ci?. MiGHIilLIìI Firenze 

mi e maan: di Famiglia 
ADOPERATE IL BlNOMÀTO.iPEBFEZlONATO ED ORMAI 

Dappjo Amido Bw8'Banfi ( t;™,tli° ) 
Doppio Amido Boraeo Banfi ( t l ba f t ) 
Doppio Amido. Boraeei Banfi ( tlSSl" ) 

}, N'osspno,può usare del nome di A m i d o Bar i toe . La Ditta,,A. 
•BANB'I agirà a termine di ifgge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo'anclì'VVondessero'sott'j'il, semplioe nomo di Ainli jo «1 M»-
r a o e , qualsiasi'altro qnjillèn,di",'qualsiasi fofma. — dòf^darBl 
i lhl lo UAnnoHc e fuleall ' InìItHKloul' e diit tausidare «niu-
p r e l a IHAnCA OAIiliU. , 

'] I m p o r t i a n t e . ' - Il Borace vi è incorporatoi con altre'isoatanje in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. 

IWosCro' «peó'lale scsiPeito' «la ne^ifun n l i r o a n c o r a 
t r o v a t o . 

Spócialità'del Premiato S.tnWliilientoi.*..llAlllPl.di Milano. 
Vendesi da tutti.ì princip»liiBroghieri e Negozianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri la C i p r i a p r o f u m a l a plAIWt, 

iRieniea riiifrefcanto, garantita pura, I.. f il pacco gl-ande, L. 0,50 
,j il piccolo. . . . l'4 

Poi-te'UB 
' DA UDiNe 
orli S.nS'ant' 

» 11.05 '» 
» B.Oé p. 
>, 8 . - > 

da'Staìione 
ferì'dWarla 

• id. 
id 

jaflto' 
•A.UDIHB.',.. 

Oro.,8,M»fl|; 
BA HMNtt 

Óre 7.6d ant. misto 

g 6.24 ,p, {ommbas 

< ' < i l ^ 5 j i d , o i i i ] ! c — Da 

poiii. arriva a Venezia 
ant. arrivo a-Portogruaro alle ore ^12 4(5° 

ORARIO DELLA TRAMVIA. A X'APORE 

a Portogriiaro, pef) Venpijà .al|e ^té lp ,18 .^pt. ,e ,7 41 
ia 12.55 d Ip.pO p,om, ~ ' l j 'a 'yfnei iàp(«; tenia ' j0.1S 

Arrivi 

A S. DANIELE 

ore'9.418 ;ant 

l s.Mp. 
» 7.44. p. 

Parteme 
D.I S. DANIELE 

ore', 75-1-pnt. 
il 'Jd.is' » 
> 1.45 p. 
,» 5.41 > 

i SfJizioUe 
ferJtfvi'iria 

ìd< 
id.. 

.Arrivi 
A tlDlNE 

bi!e-~8,4,8int( 
».Iè88;p.' 
» 3.87 p. 
»j7.a7. >- -

liM 

m^^^^^m? 

* c o s v i i t e r T o i i B M E C C A N I C O 

COljPliTIORE DELLA 

.ÙPfitìlAlA'FlDfiRli Ì)I. GHISA B OlltìfflA llIGfiAMfiA 
cii<i, é^irT^^n'É 'POLI 

— UDINE — 

FONBEiaiA 
r.jT.nbj.TT, Candelabri — Colonne 
"1 '—llriicoiWi J-'Orniti per riV 

ghiere e cancelli — Padiglioni 
— ArtJcolWitifabbricati - Da 
giàrdiift' *Péri'égricoUurit:-

-GaldàW 'di ghisa diì -poletità e dV 
di feuèiitoi-»- PiaatA pericuisine 

j,i,,ecj?)mwclio — Fornelli fissi, e 
portatili. 

, lU , f .1' l , '!-i"V , , 
Getti diquiilnnque sorte tanto in 

m m ì W I o n i verso àio.; 
1 /Jelii^^ilegui'o indjcszioiii, 

OCCICIIWA 
Mi)tpri,a yapore ed idraulici — 

Caldaie:» vapore — Trasmis­
sioni —I Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti '— Tettoie — Parapetti e 
Ringhière in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparaiio^ii di qualunque genero, 

Masjjina cura nella esecuzione 
dei lavori e prezzi modici. 

. UIUM 
Deposito stami|ati per ìé ADaminisixa-

zioni ComitnEìli/0)pére Pie, ecc. . 
Forniture conaplete di carl^, stampe ed' 

oggetti idi eaiiieèlleria per Mimieipis> Scuole, 
Anmdmstrazioni i^]b|li|^lie e private, ,, 

lìséclUiefQilìile. '̂ l̂̂ 'iaii'ata >é-.pronta. dLitutt»-'-
le.iQifdIinaxion! . . 

|lil,',8edtnparire al più ,pr«sto l'apparenza dei maile ohe li tormenta; anziché di 
struggere per sempre, e'r»dicù)aiente la cailSft • ohe l 'ha prodotto; e per òiò fire adop^rauij astringenti , daqnosiasimi a\|a 
salu/e propriav,ed a quella,-'della proiOf nasoifura. 016 succede lutti i gio-ai a quelli 'ohe 1 igsuoruno i'esistenaa delle pillple., 
del Prof. L(7/Gi POflW ^tìll'UniverMtà di Pavia. • , ' j - , ' - „ .< : . . -

Queste pillole, oh«i ctìntano ormai trentadue anni di successo inooutoatatoi per io ooutinue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti chg orouioi, «buoi .oope 1» attuata il valente Dott. Bazzini di Pisa; l'unico .e'Terb' Rimedio eha.i^nitaf^eflte '^Ij^*!?^"'' 
sedativa guariscano radioaImBrIò-d'iil • predette'malattie (Bie'nnon-agia, cataiiri uretrali e restringimenti''d_onnà^.-*^ipleOTH-
c a r e b e n ^ | l a i m n l f l t t l a . • Ogovgiorno Tisitpàia'diiio-ohlfìir^iche;dalle Iffau't. a'ilt! 2p.9(JnsùUi'ài^hY'p'ér etìrriafon'dénzK.-':• 

Sf H f T l l W W l ' '^'"^ ̂ ^ ^"'^ Farmacia Ottavio Gaìileàni di H\}fi.i\9 «fifl Ubo( fityjjb Piazza SS. 
I l l l ( l l ' f e i l | s | B . ( . P . i « ' W i 6 t,ino. 2, possiade la fadolo e. maaisifal^i.n'oaUft dell? vere pillole del 
I J J M i USBiSeTol.vLVm PORTA deir Uriiversifà; uf Pavia,, .., i 

Inviando vaglia postilla.di L. 4,.alla!Ftirniaoia 4 - Tehàa suopesaore'al, éiHéànt,—' con Laboratorio oliimioo,"'Via Spadari 
N 15, Milano, si rio.ny0uo fràiiohi,tiel Kegijo ed all'estero: — Uuliscatola pfliole del protlLuigi PoHa, ,—.Un" flaqifDO'di 
polvere per acqua sbilaiìv.a,, coli'i?'tr,«z^opei julmodó di usarne. ' . 4*^, 
Riuenditort ; In U d i n e , Fabris A,,.C0Hl8lli F., Filippuzzi-Girolami eI,: BiaBlol.i/arinaoiaalia!Siran»i<r«!o«Ìi'|t>, C, Zanetti e Pontoni fai-M'aWti'i ' 
I r l e » * * , farmacia C. Zanetti, G.",Serravallo,i z a r a , Farma.oia ^..AndroW! Tfjf|pn,|«ij,(5iupp.oui.CsiPo,'Fjizzi C, Santoniì S p a l a t r o , , 
Aijinovicj V e n e z i a , Bótnerf riunrao) G, Prodam , Jafkel ' F. ; ^lìnpa, Sla,bilimento, ,C. Erfjs,, S'iti Marsala n, 3, e sua àfttièUhaTe' 
Galleria Vittorio, Emapuele n. 72, Casa A. Manzoni a Cbmp. via' S'ala* le ; n o m a , via Pietrai 96i ej in tutte le principali Farmacie del 
Regno. , . 

in», 1890, — 8?ip, Marco Bardusoo. 


